
Vi proponiamo la lettura del seguente articolo, condiviso durante la Conferenza Bullout 
organizzata da ATS nelle giornate 7/14 novembre a Milano, potete trovare altri 
approfondimenti nella sezione dedicata sul sito dell’Istituto 
https://www.icsdavinci.edu.it/index.php/cyberbullismo 

Premesso che il codice della Privacy italiano prevede che l’età minima per iscriversi a un social 
network sia di 14 anni, chi non li ha ancora compiuti può farlo solo previo consenso da parte 
dei genitori. Il Regolamento Europeo (GDPR) prevede una soglia minima di 16 anni. 
Vi è tuttavia la possibilità per gli Stati membri di stabilire per legge un’età diversa, purché non 
inferiore a 13 anni. L’articolo 8 del GDPR prevede che le piattaforme si adoperino “in ogni 
modo ragionevole” e, per verificare che i genitori abbiano prestato il proprio consenso nei casi 
di iscrizione di bambini di età inferiore ai 13 anni, utilizza tutte le “tecnologie disponibili”. Il 
problema è che di solito non viene eseguito alcun controllo, e il risultato è che sul web sono 
presenti con un proprio profilo social tantissimi bambini e ragazzi che non potrebbero in realtà 
avere accesso a queste piattaforme. 

“ L ' i m p o r t a n t e è 
applicare i principi e i 
valori di sempre anche a 
q u e s t o a m b i t o 
dell'educazione. Senza 
paura, perché le nuove 
tecnologie non possono 
e s s e r e e v i t a t e o 
ignorate: fanno parte 
della nostra vita e, ancor 
più, di quella dei nostri 
figli.” (tratto dal libro 
“iRules” di  J.Burley 
Hofmann) 

  
      

https://www.icsdavinci.edu.it/index.php/cyberbullismo
https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue












 



 
  


